
F A T T I ,  P E R S O N E ,  I D E E
D ie c i  anni d i vita  de 
„La. P o rta  O r ien ta le“

Il prim o num ero de «La Porta 
Orientale» — sorta sotto gli auspici 
della Compagnia Volontari Giuliani e 
Dalmati, e dalla trasform azione della 
rivista «Italia» dei Mutilati di Guer­
ra  Giuliani — è uscito il 1° gennaio 
1931-IX, così che questa nostra r iv i­
sta ha orm ai compiuto il suo decen­
nale e, con questo numero, entra nel 
secondo suo decennio di vita.

Non rifarem o qui la storia, nè r i ­
ferirem o i riconoscim enti avuti da 
«La Porta Orientale». Quanto a que­
sti ultimi, ci basta quello altissimo 
fatto dal Duce, allorché il nostro Con­
direttore cons. naz. Bruno Coceani 
Gli recò in  omaggio la VIII Annata 
della rivista.

Quando si pubblicheranno gli ind i­
ci delle prim e dieci annate de «La 
Porta Orientale» si po trà  avere il 
quadro degli argom enti tra tta ti e degli 
studi pubblicati dalla rivista, e si 
po trà  apprezzarne la loro serietà e la 
loro im portanza. Si vedrà così che la 
funzione di questa riv ista  — in una 
regione che non abbonda di iniziative 
nè di organi culturali — è stata vera­
mente utilissima. E la sua utilità  do­
vrà anche maggiormente m anifestarsi 
nel prossim o avvenire, ora che «La 
Porta Orietale» va accentuando la 
trattazione dei problem i vivi e con­
creti di Trieste e di questa regione, 
senza tuttavia scostarsi dallo studio e 
dall’esame della nostra storia passata, 
lontana e recente, p er tanti lati così 
suggestiva e interessante.

Per oggi ci lim itiam o a form ulare 
l’augurio che l’appoggio degli am ici 
di «Porta Orientale» ci sarà m ante­
nuto anche nel futuro, m entre noi — 
perseverando nella nostra opera — fa­
remo il possibile p e r m igliorarla, ag­
giornandola ed avviandola sul binario 
di studi che collocano Trieste al cen­
tro dei problem i vitali della nuova 
Europa che le Armi dell’Asse stanno 
foggiando con lo sguardo fìsso alla 
sicura Vittoria.

G iu lia n i cke si fanno onore in  
G uerra

Il nostro albo d’onore continua ad 
arricch irsi di nuovi nomi e noi non 
potrem m o giurare di non incorrere  in 
qualche involontario peccato d’omis­
sione.

Il capitano di corvetta Franco To­
soni Pittoni, l ’affondatore dell’incro ­
ciatore britannico  «Calypso» (cfr. 
«Porta Orientale», X, 264), ha affon­
dato un incrociatore ausiliario nem i­
co ed un piroscafo di 3690 tonnellate, 
in una crociera Sull’Atlantico («Pic­
colo», 10, I, ’41). — Al com andante 
Romei, zaratino, fu conferita la me­
daglia di bronzo. —  Al m arin. Mario 
Dobrina, p iranese; al capomeccanico 
Mario Silvestri, al secondo capo Ma­
rio Scandellari, al sottocapo Alfredo  
Milocco, al sottocapo Tosoni, ai m a­
rin . Giovanni Ghersi, Corrado Mei- 
lach, Ugo Negri, ai fuochisti Edoardo 
Furian e Arrigo Scopinich, al ser­
gente Benito Benedetti di Trieste, al 
cap. di corvetta Alfredo Jaschi di 
Trieste, al sottoten. osservatore Re­
nato Duriava di Lussino, all’e le ttri­
cista Em ilio Crevatin  di Muggia, al 
m arin. Marco Bellani di Lussingran- 
de, al cannon. Ilario Budua di Fiume, 
al sottocapo m eccanico Giovanni 
Salvi, al secondo capo cannon. Egidio 
Zitter, al cannon. Andrea Zocchi di 
Longera vediamo dedicate alte lodi 
per il loro valore.

Altri che si distinsero: Bruno Ca- 
leari di Fiume, medaglia d ’oro; Ma­
rio Bonacci, capom eccanico, m eda­
glia di bronzo; Riccardo Zorzenon  
di Cattaro, sottocapo fuochista; sot­
toten. di vascello Guido Dall’Ostro ed 
Em ilio Siriani di Fium e; ten. di va­
scello Giovanni Giacometti di Zara; 
Giuseppe Policardo di Gorizia; ten. 
Augusto Cernigoi di Muggia; sott. Er­
nesto R izzi di T rieste, guardiam ari­
na Guerrino Erandolin  di Fiume, sott. 
di vasc. Guerrino Laube di Trieste, 
sott. Iginio Viti di Fiume, cannon. 
Aquilino Cargnelutti di Ronchi dei 
Legionari; sott. Antonio Bracco di 
Neresine, guardiam ar. Giorgio Ber- 
gani di T rieste; sec. capo Amedeo 
Tomadori di Pola; segnalai. Giulio 
Bencich  di Pola, fuochista Rusconi di 
Buie; sottocapo silurista Leonardo


